
        LA SINDACA DI CREVALCORE E’ COME IL              
TRASFORMISTA “FREGOLI” 

 
 

Rilascia una intervista al Resto del Carlino, dichiarando che da sempre, Lei, è 
impegnata sul fronte della sicurezza. I Cittadini, invece, sanno bene che per ottenere la 

propria sicurezza, hanno dovuto protestare a voce alta e solo grazie alla nostra 
insistenza che dura da tre anni e all’impegno dei commercianti, si sta muovendo 

qualcosa. 
         ~ ~ ~ 

 
La Lista Civica Progresso per Crevalcore vuole esprimere gratitudine alle Forze dell’Ordine e 

apprezzamento per il lavoro che, nelle ultime settimane, stanno effettuando sul territorio del Comune di 
Crevalcore e delle sue Frazioni, che consiste in una maggiore presenza di agenti di pubblica sicurezza, 
maggior numero di pattugliamenti, di verifiche e di controlli “a tappeto”. Gli arresti e le espulsioni di 
stranieri irregolari o addirittura pregiudicati, effettuati dalle Forze dell’Ordine, nelle ultime settimane, nel 
corso di verifiche e controlli, ha dimostrato che la dimensione del problema “sicurezza” a Crevalcore è 
considerevole. 

Dal 2004 la Lista Civica richiama l'attenzione della Giunta Comunale sul problema sicurezza senza 
ricevere riscontri e sentendosi accusare di populismo e strumentalizzazione (i verbali e gli atti dei Consigli 
Comunali sono a disposizione di chiunque voglia verificare).  

L’atteggiamento stucchevole della Giunta Comunale e della Sindaca Valeria Rimondi ci fa molto 
indignare: dal Loro insediamento in Comune hanno letteralmente trascurato e sottovalutato il problema 
della sicurezza sul territorio di Crevalcore, hanno preso in considerazione la questione solamente in seguito 
alle recenti costituzioni di comitati di Cittadini, letteralmente furibondi per la situazione che si è venuta a 
creare a Crevalcore. La Giunta Comunale e la Sindaca Valeria Rimondi vedendo il fallimento della Loro 
politica di “accoglienza NO Stop”, corrono ai ripari presentandosi in una nuova veste, con un trasformismo 
degno di Fregoli,, passando “dall’estremo buonismo” al “rigore” e “all’inflessibilità” solamente per timore 
di perdere le elezioni del 2009. 

Non condividiamo l’atteggiamento borioso e arrogante della Sindaca nei confronti dei comitati di 
Cittadini che si sono costituiti in quanto, oltre ad esternare il Loro disappunto, hanno formulato proposte 
concrete e attuabili (più presenza di Forze dell’Ordine, videosorveglianza e più illuminazione pubblica nelle 
zone ritenute più critiche). Se la Giunta Comunale avesse avuto maggiore conoscenza delle problematiche di 
Crevalcore e più contatto con la Cittadinanza, sarebbe intervenuta tempestivamente sul problema 
“sicurezza”, evitando il malcontento e l’indignazione dei Crevalcoresi con la conseguente costituzione di 
comitati. 

La Sindaca di Crevalcore è specialista in “parole d’ordine”: prima coi “tavoli”, poi con le “cabine di 
regia” e ora con il “progetto pilota”, non manca di ossequiare l’attuale Governo Prodi (fautore dell’indulto 
“vuota carceri” che, come risulta da un recente rapporto del Viminale, da Luglio 2006 ad oggi ha 
comportato un generale incremento proprio dei reati indultati), affermando che la questione sicurezza anche 
a livello nazionale è migliorata, ignorando invece che la microcriminalità e gli altri aspetti delittuosi sono 
aumentati su tutto il territorio nazionale, in maniera preoccupante. Addirittura Bologna è la “capitale della 
microcriminalità”, e Crevalcore non ha mai conosciuto tanti reati come in questi ultimi due anni. Purtroppo 
il “buonismo” della Sindaca ha fatto sì che la presenza di stranieri (spesso clandestini), abbia raggiunto il 
15% dei Crevalcoresi, entità enorme rispetto alla media nazionale che si aggira sul 5%. 

Auspichiamo che Sindaca e Giunta presentino in Consiglio Comunale, il più presto possibile, quello 
che Loro definiscono il “progetto sicurezza”, la Lista Civica valuterà attentamente la concretezza e la 
potenziale efficacia delle proposte in esso contenute, alla luce della dimensione e dell’importanza del 
problema. La Lista Civica in più occasioni, ha formulato varie proposte per rendere Crevalcore più sicuro, 
proposte che sono rimaste puntualmente inascoltate. Auspichiamo che la considerevole presenza di forze 
dell’ordine, riscontrata a Crevalcore nelle ultime settimane, rimanga costante nel tempo, come ci auguriamo 
che le soluzioni elaborate da Sindaca e Giunta siano più efficaci e concrete di quelle della Lista Civica, 
altrimenti dovremo concludere che tutta la “fanfara” che stanno recentemente facendo sui giornali sia solo 
propaganda per non perdere la poltrona.         (Settembre 2007) 


